
Impairment strumenti
finanziari: gli effetti della
pandemia
di Francesco Ballarin (*)

La pandemia da COVID-19 ha interrotto il movimento di persone e merci in tutto il mondo e molti
governi hanno istituito restrizioni a vari livelli su individui ed imprese. Il conseguente impatto
sull’informativa finanziaria2020saràpertantosignificativo.Gli effetti dellapandemia richiederannoalle
entità di modificare le loro ipotesi ed i loro sistemi che interagiscono con la misurazione delle perdite
attese sui crediti (ECLs). Inoltre, anche i calcoli di tali perditepotrannoesseredifficili daeseguire a causa
dell’elevato livello di incertezza creato dagli effetti ancora in essere della pandemia. Questo articolo si
concentra sulle principali possibili implicazioni della pandemia relativamente alla stima delle perdite
attese sui crediti prevista dell’IFRS 9 e sulla relativa informativa finanziaria.

Premessa
Nei bilanci del 2019, gli effetti della pandemiada
COVID-19 sono stati trattati come non adjusting
events al 31 dicembre 2019. Infatti, è solo a par-
tire dal 30 gennaio 2020, che i governi mondiali
hanno iniziato ad intraprendere azioni ed inter-
venti di contenimento per contrastare il diffon-
dersi del virus, ovvero quando l’OMS dichiarò
che il Coronavirus è una pandemia, ossia un’e-
mergenzaglobale,cheavrebbecomportatoampi
effetti nell’economia reale e quindi anche nei
bilanci d’esercizio. Durante la prima metà del
2020, gli effetti dell’epidemia si sono evoluti e
modificati, con tempi diversi ed effetti differenti
nei vari Paesi, cosicché risulta difficile per le
entità che redigono lapropria informativa finan-
ziaria fare il cut-off delle informazioni rilevanti
ed in particolare delle stime in prossimità della
data di chiusura del periodo di bilancio. Come
noto, la stima delle perdite attese a fine periodo
prevista dal principio contabile internazionale
l’IFRS 9 - Strumenti finanziari, si basa su un
modello che soppesa la probabilità degli scenari
futuri (probability weighted estimates), pertanto
le informazionichediventanodisponibili circa la
ponderazione dei potenziali scenari ed il loro
risultato vanno incorporati nella misurazione
delle perdite attese (ECLs). Inoltre il modello di
misurazione degli strumenti finanziari, prevede
la classificazione degli stessi in tre stage a

seconda del rischio di credito. I requisiti di sta-
ging dell’IFRS 9 e la valutazione risultante sono
riassunti nella Tavola 1. Un passaggio dallo sta-
dio 1 allo stadio 2 o 3 in generale si tradurrà in
una ECL più elevata, così come la probabilità di
default (PD) nel corso della vita di un’attività
finanziaria sarà almeno uguale o superiore alla
suaPDneiprossimi12mesi. Saràdunqueneces-
saria un’attenta considerazionedegli effetti della
pandemia sul modello di staging dell’IFRS 9. La
valutazioneseci siastatoomenounsignificativo
aumento del rischio di credito (SICR) per
un’attività finanziaria viene effettuata sulla
base della vita attesa dell’asset finanziario. Ciò
significa che, ad esempio, se si considera che gli
effettipiùgravidelCOVID-19ci sarannodurante
la primametà del 2021 e che successivamente ci
sarà una significativa ripresa economica grazie
ancheagli aiuti ed i piani strategici intrapresi dai
governi mondiali, potrebbe non essere necessa-
rio rilevare un aumento del rischio significativo
di credito permolte attività finanziarie (in parti-
colare per i finanziamenti a più lungo termine).
Inoltre, potrebbe esserci poca differenza tra
le perdite attese nei prossimi 12 mesi e le
perdite attese per tutta la vita dello strumento
finanziario. I possibili effetti della pandemia

Nota:
(*) Partner - BDO Italia S.p.A.
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da COVID-19 sollevano dunque diversi punti
che dovrebbero essere considerati nella deter-
minazione della classificazione delle attività
finanziarie nei vari stage. In particolare, alcune
considerazioni andrebbero fatte in caso di:
•modifiche e rinegoziazioni contrattuali;
• crediti scaduti da più di 30 giorni e presun-
zione di incremento significativo del rischio;
• cancellazione per legge dei pagamenti dovuti;
• incremento del rischio di credito in assenza
di sospensione dei pagamenti;
• segmentazione del portafoglio.

Modifiche e rinegoziazioni contrattuali
In caso di modifiche e rinegoziazioni contrat-
tuali, l’IFRS 9 al paragrafo 5.5.12 richiede di
valutare se vi sia stato un aumento significativo
del rischio di credito nel momento in cui una
attività finanziaria viene rinegoziata o modifi-
cata senza essere stata cancellata, confrontando:
(i) il rischio di inadempienza alla data di rendi-
contazione (inbaseai termini contrattualimodi-
ficati); e (ii) il rischio di inadempimento al
momento della rilevazione iniziale (in base ai
termini contrattuali originari). La pandemia da
COVID-19 ha comportato e continuerà a com-
portare la rinegoziazione di molte attività finan-
ziarie (ad es. riduzioni del tasso di interesse,
periodi di sospensione dei pagamenti, ecc.).
Tale circostanza aumenterà l’importanza della
valutazione dell’aumento del rischio di credito
per quelle attività finanziarie che sono state rine-
goziate. Le entità dovranno perciò analizzare
attentamente i fatti specifici e le circostanze
che comporteranno una modifica dei termini
di pagamento. Per esempio, gli stati potranno
imporre per legge o regolamento (1) che i
debitori differiscano i pagamenti per un
certo periodo di tempo, il che potrebbe non
essere necessariamente considerato come un

aumento significativo del rischio di credito
perché, sebbene un mutuatario possa avere
delle difficoltà temporanee di liquidità, la
qualità del credito sottostante potrebbe non
essersi deteriorata in modo significativo.

Scaduti da più di 30 giorni
Per quanto attiene i crediti scaduti da più di 30
giorni, come noto, L’IFRS 9 al paragrafo 5.5.11
prevede una presunzione di un aumento signifi-
cativo del rischio di credito di un’attività finan-
ziaria quando i pagamenti contrattuali risultino
scadutidapiùdi30giorni.Leentitànonpossono
fare affidamento esclusivamente sulla scadenza
dei 30 giorni, quando siano disponibili informa-
zioni previsionali ragionevoli e sostenibili per
determinare se vi sia stato o meno un aumento
significativo del rischio di credito. Tuttavia,
alcune entità potrebbero aver fatto un affida-
mento massiccio su tale presunzione relativa in
passato quando le misurazioni delle ECLs risul-
tanti erano meno sensibili ai movimenti dallo
stadio 1 agli stadi 2 e 3. Fattori qualitativi oltre
che quantitativi dovranno essere dunque consi-
deratipercomprendereglieffettidellapandemia
che richiederà anche dimigrare le attività finan-
ziarie alla fase 2/3 prima che i pagamenti diven-
tino scaduti da più di 30 giorni. Gli indicatori di
un aumento significativo del rischio di credito
sulle singole attività finanziarie o sui gruppi di

Tavola 1 - Requisiti di staging in base all’IFRS 9

Stage 1 – No 

incremento 

significativo rischio

Stage 2 –

Incremento 

significativo del 

rischio

Stage 3 –

Impairment del 

credito

Rilevazione delle 

perdite

ECL nei 12 mesi Lifetime ECL

Rilevamento degli 

interessi

Interessi effettivi sul valore lordo del 

credito (prima di dedurre le ECLs)

Interessi effettivi 

sul valore netto del 

credito (dopo aver 

dedotto le ECLs)

Cambiamento nel rischio di credito dalla rilevazione iniziale

Nota:
(1) Si evidenzia come in Italia l’art. 56 del D.L. n. 18/2020
(Decreto cura Italia), per sostenere gli operatori economici
nel contesto provocato dalla pandemia COVID-19, abbia
introdotto la moratoria dei finanziamenti, compresi i contratti
di leasing. Talemoratoria è stata successivamente prorogata
dall’art. 1, commi 248 e seguenti della Legge n. 178/2020
(Legge di bilancio 2021), inoltre bisogna anche considerare
la moratoria ABI (addendum del 6 marzo 2020 di estensione
dell’Accordo per il credito 2019).
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attività finanziarie possono includere i fattori
elencati nell’IFRS 9.B5.5.17, nonché i seguenti:
• disoccupazione o riduzioni del reddito dei
mutuatari che si troveranno in difficoltà nell’a-
dempimento delle proprie obbligazioni;
• diminuzioni dei valori delle attività che si
traducono in prestiti che diventano “som-
mersi” (ad es. il valore del titolo in pegno è
sceso al di sotto del saldo del prestito, ridurre
la motivazione del mutuatario a soddisfare i
propri obblighi nei confronti del prestatore);
• cambiamenti nelle previsioni economiche
come crescita del PIL, disoccupazione, fiducia
dei consumatori, ecc.;
• riduzionedelladomandadiparticolaribenio
servizi in determinati settori dovuta alla
domanda delle imprese e dei consumatori o
interruzioni operative (ad es. l’interruzione
del settore dei viaggi può comportare aumenti
significativi di rischio di credito delle imprese
del settore e del relativo indotto); e
• attese violazioni dei covenants finanziari.

Cancellazione dei pagamenti dovuti
Per le attività finanziarie che presentano paga-
menti contrattuali scaduti da più di 30 giorni,
sarà opportuno in alcuni casi superare la pre-
sunzione che vi sia stato un aumento significa-
tivo del rischio di credito in quanto tali ritardi
nel pagamento potrebbero verificarsi a causa di
un intervento dei governi (c.d.moratorie) che, a
secondadelle circostanze, potrebberononcom-
portare necessariamente in un aumento signi-
ficativo del rischio di credito.

Incremento del rischio di credito in assenza
di sospensione dei pagamenti
A seconda del periodo di chiusura del bilancio di
un’entità, il mancato rimborso dei prestiti
potrebbenonessereancoraemerso,ma il rischio
di creditopotrebbe essere comunqueaumentato
inmodo significativo. In alcuni casi, i mutuatari
potrebbero diventare insolventi su altri prestiti o
differire altri pagamenti per continuare a servire
debiti chiave (ad esempio pagamenti di mutui
ipotecari al fine di prevenire l’escussione delle
garanzie). Altri finanziamenti potrebbero dive-
nire insolventimolto prima permotivi simili (ad
esempio locazioni di autoveicoli o di sedi secon-
darie). Gli enti creditizi dovranno quindi consi-
derare anche la natura del prestito per
determinaresesi siaverificatounaumentosigni-
ficativo del rischio di credito.

Segmentazione del portafoglio
A causa dell’ampia natura dei possibili effetti
della pandemia da COVID-19, potrebbe non
essere possibile o molto complesso per le entità
identificare gli asset finanziari specifici che
abbiano subito un aumento significativo del
rischio di credito. Ciò potrebbe verificarsi
quando ad esempio le entità hanno migliaia o
addiritturamilionidipiccoliprestiti.Nonostante
ciò, considerando gli altri fattori sopra indicati,
per le entità potrebbe essere necessario determi-
nare se un aumento significativo del rischio di
credito si sia verificato su base aggregata o di
gruppo (IFRS 9.B5.5.4 e B5.5.5). Questo rag-
gruppamento di attività finanziarie non deve
“proteggere” le attività finanziarie dalla migra-
zioneall’internodelle fasi di staging2/3dell’IFRS
9, pertanto, i raggruppamenti dovrebbero essere
abbastanza granulari nella loro natura in modo
tale che le attività finanziarie sottostanti condi-
vidano comuni caratteristiche del rischio di cre-
dito, quali ad esempio:
• tipologiadi strumento (es.mutui residenziali,
prestiti a impresediunparticolaresettore, ecc.);
• rating del rischio di credito;
• tipologia di garanzia;
• data di riconoscimento iniziale (ovvero crea-
zione di annualità di crediti all’interno di altri
sottoinsiemi di finanziamenti come mutui
residenziali);
• durata residua fino alla scadenza;
• settori industriali;
• posizione geografica del mutuatario; e
• il valore della garanzia rispetto all’attività
finanziaria se ha un impatto sulla PD (es. pre-
stiti pro-soluto).

Effetti sulle perdite attese (ECLs)
Adifferenzadeimoltimetodi di stimadella ridu-
zione di valore richiesti dallo IAS 36, il ricono-
scimento delle perdite attese sui crediti (ECLs)
nonèattivatodaparticolari eventi (trigger events)
come,adesempio,quandosiverifica ildefaultdel
debitore. Le ECLs devono essere riconosciute in
ogni momento per qualsiasi attività soggetta ai
requisiti previsti dall’IFRS 9. Lo staging dei cre-
diti, come descritto nel paragrafo precedente,
determina se la probabilità di default (PD)
debba essere stimata su un periodo di 12
mesi o su tutta la durata dell’attività finanzia-
ria (lifetime). In entrambi i casi, viene stimata
la perdita in caso di insolvenza sulla base delle
perdite su crediti verificatesi per l’intera vita
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del credito a seguito di eventi di default nel
periodo di riferimento (ad es. nei prossimi 12
mesi o per tutta la durata dello strumento
finanziario). Le perdite su crediti includono
anche le carenze dei flussi finanziari ed i
ritardi di pagamento in quanto l’ECL è un
calcolo del valore attuale del credito (pertanto
anche se un’entità prevede di recuperare il
100% di un prestito e ci occorreranno 18
mesi in più rispetto ai pagamenti contrattuali,
viene rilevata unaECLpari all’attualizzazione
dei relativi pagamenti futuri). L’ECL è un
“valore atteso”, non una stima puntuale, il
che significa che è una media ponderata
delle perdite su crediti in base ai rispettivi
rischi di inadempienza, che devono conside-
rare almenodue scenari: perdita su crediti che
si verifica e perdita su credito non si verifica
(IFRS 9.B5.5.41). Potrebbe essere necessario
aumentare il numero di potenziali scenari
inclusi nel calcolo ECL a causa degli effetti
della pandemia da COVID-19, insieme alle
rispettive ponderazioni di probabilità.
Inoltre, è molto probabile che ci sarà una
necessità di overlays aggiuntive che vengono
utilizzate per aggiustare gli importi derivati
dai modelli. I modelli ed i sistemi informativi
progettati per calcolare le ECLs potrebbero
non essere calibrati per affrontare gli effetti
dellapandemiadaCOVID-19, data la suacom-
parsa improvvisa e la gravità dei suoi impatti.
Gli effetti di tale pandemia sollevano diversi
elementi che dovrebbero essere considerati
nel determinare l’ECL. In particolare, i prin-
cipali fattori da considerare potrebbero essere
quelli di seguito esposti.

Interazione con il passaggio di stage
Come descritto al paragrafo precedente è pro-
babile che ulteriori attività finanziariemigrino
dallo stadio 1 agli stadi 2/3, in molti (ma non
necessariamente tutti) i casi ne deriverà un
conseguente aumento dell’ECL.

Probabilità di default per finanziamenti
impagati
Molti asset andranno in default, con conse-
guente aumento dell’ECL in quanto la PD per
i crediti in default è del 100%.

Lifetime expected credit losses
Neldeterminare ipossibili effetti dellapandemia
da COVID-19 sui flussi di cassa previsti dai

finanziamenti, le entità dovrebbero considerare
oltre alla misura in cui i debitori potrebbero
risultare inadempienti rispetto alla tempistica
dei pagamenti contrattuali, anche la possibilità
che i debitori siano in grado di tornare in tempi
relativamente brevi al rispetto dei termini con-
trattuali dello strumento finanziario. A seguito
degli effetti della pandemia sull’economia reale
alcune aziende risulteranno inadempienti e non
saranno mai in grado di adempiere ai propri
obblighi contrattuali, tuttavia, molte altre
aziende potrebbero essere in grado di ritornare
alla regolaritàdeipagamenti seviene fornito loro
del tempo sufficiente. Le entità dovrebbero con-
siderare che ladeterminazionediun incremento
significativo del rischio di credito si basa sulla
vita attesadelle attività finanziarie, e che l’ECLsi
basa sulle carenze dei flussi di cassa previsti per
tutta durata dello strumento finanziario e non si
concentra necessariamente nella misura sullo
shock “a breve termine” che può derivare dagli
impatti della pandemia.

Incremento degli asset prima del default
L’esposizione al momento del default (ovvero
l’importo a cui il prestatore è esposto al rischio
in caso di default) può continuare ad aumen-
tare prima del default poiché i mutuatari pos-
sono continuare ad attingere liquidità tramite
altri strumenti finanziariquali lineedicreditoe
altre fonti di finanziamento per sopperire la
diminuzione dei flussi reddituali e finanziari.

Informazioni storiche
Nel misurare le ECLs, le entità devono fare
affidamento sui dati storici come base per le
loro stime delle perdite future includendo un
aggiustamento per includere le informazioni
previsionali. In un ambiente economico relati-
vamente favorevole, come lo era precedente
all’epidemia globale di COVID-19, la misura
con cui i dati storici venivano aggiustati per
includere le forward looking information
potrebbe essere stata relativamente bassa se la
direzione avesse percepito che tali tassi di
defaulte le relativeperditepotesseroessere indi-
cativi degli scenari futuri. In questomomento è
altamente improbabile che l’esperienza passata
possa essere indicativa degli scenari futuri a
causadell’ampiezzadegli effetti della pandemia
da COVID-19 che non ha precedenti. Pertanto,
la misura in cui le informazioni previsionali
influenzeranno i dati storici e, di conseguenza,

10 Amministrazione & Finanza n. 5/2021

B
ila

ncio
&
R
ed

d
ito

Principi contabili internazionali

Stefano Bianchi  - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



la misurazione delle ECLs sarà sicuramente
maggiore a causa della pandemia.

Valore delle garanzie (collaterals)
La stima delle ECLs considerano anche i flussi
finanziari provenienti dall’eventuale dismis-
sione degli asset finanziari collaterali ai finan-
ziamenti; gli effetti del COVID-19 sul valore
delle attività date in pegno o come garanzia
dovranno pertanto essere considerati nella
stima delle ECLs. Ad esempio, se gli effetti
della pandemia da COVID-19 si dovessero tra-
durre in una riduzione significativa del valore
degli immobili commerciali, l’ECL su un
mutuo ipotecario garantito da un immobile
commerciale potrebbe aumentare a seconda
della misura in cui l’importo del mutuo ipote-
cariosiacopertodal valoreequodell’immobile.

Impatto degli interventi governativi
Gli interventi dei governi prima della fine della
chiusura del bilancio potrebbero influire sulla
presenza di un incremento significativo del
rischio di credito (SICR) oppure ridurre la
probabilità di default (PD) o la perdita in caso
di default (LGD). Ad esempio, se i governi si
impegnano a fornire assistenza finanziaria
diretta ai debitori (ad es. ristori a privati ed
imprese), la lorocapacitàdiadempierealleobbli-
gazioniaumenteràe,nellamisura incuiesisteun
SICR, laprobabilitàdidefault risulteràpiùbassa.
In altri casi, l’assistenza del governo potrebbe
non influire nel determinare se ci sia stata o
meno un SICR e della relativa PD,ma farà dimi-
nuire la LGD. Ad esempio, nel caso in cui un
governo garantisca un prestito finanziario, indi-
pendentemente dalla valutazione del rischio di
credito e della relativa PD, la perdita prevista in
caso di insolvenza potrebbe diminuire.

Modellizzazione degli effetti del COVID-19
Modellare e stimare l’impattodelCOVID-19sarà
difficile, rispettoaqualsiasialtracrisi finanziaria
incontrata in precedenza o a qualsiasi stress test
dei sistemi e processi, soprattutto da quando
l’IFRS 9 è entrato in vigore. Le entità devono
intraprendere un processo al meglio delle loro
possibilità (best effort basis) per determinare gli
effetti sui bilanci in questo periodo di incertezza
ed essere altrettanto reattivi nell’adeguare le tec-
niche di modellazione, le ipotesi e le informa-
zioni di base nei periodi in cui emergano dei
cambiamenti così significativi. Sarà anche

necessario assicurarsi che scenari a ribasso e
significativamente negativi siano incorporati
nelleprevisioninelmomento incuipermangono
significative incertezze sul futuro.

Implicazioni per i sistemi informativi
Per molte entità (generalmente banche ed inter-
mediari finanziari), il calcolo delle ECLs viene
eseguito tramite software che includono dei
modelli basati su degli algoritmi. Questi sistemi
potrebberononessere calibrati per affrontare gli
impatti della pandemia da COVID-19, soprat-
tutto a causa del rapido sviluppo della diffusone
del virus. Generalmente tali sistemi si basano su
informazioni storiche per guidare i calcoli di
base e su deimetodi per tenere traccia deimovi-
menti relativi del rischio di credito che potreb-
bero non essere immediatamente reattivi.
Inoltre, i modelli sviluppati possono rispondere
agli input in un modo che vengano richiesti
aggiustamenti manuali o overlays. Ad esempio,
se un’entità dovesse determinare che i differi-
menti dei pagamenti non si tradurranno in un
aumento significativo del rischio di credito, ciò
potrebbeessereinconflittoconlametodologiadi
default incorporatanel sistema informativoonel
modello di calcolo automatico. Tali sistemi pos-
sono determinare automaticamente che le
attività finanziarie abbiano subito un significa-
tivoaumentodel rischiodicreditounavoltache i
pagamenti risultino scaduti da più di 30 giorni
ma, come notato in precedenza, ciò può essere
modificato in alcune situazioni, che richiedano
pertantoaggiustamentimanuali aimodelli auto-
matici. Le entità potrebbero dover considerare
una “copertura aggiuntiva” in aggiunta ai pro-
cessi ed ai sistemi esistenti nel breve termine.
Questo potrebbe essere ottenuto aggiungendo
ulteriori calcoli manuali per regolare la
quantità di ECL.

Considerazioni per le imprese che
applicano l’approccio semplificato
In alcune entità (principalmente le società indu-
striali) viene applicato un modello semplificato
per lastimadelleperditeattesesuicrediti; inbase
a talemodello leECLsvengono sempremisurate
in base all’intera durata dello strumento finan-
ziario (generalmente si tratta di crediti commer-
ciali di durata inferiore ai 12 mesi). Il modello
semplificato è facoltativo per crediti da opera-
zioni di leasing. Molte delle considerazioni di
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questo articolo si applicano alle entità che appli-
cano il modello semplificato, tranne per il fatto
chei requisitidistagingnonrisultanoapplicabili.
Ad esempio, un’entità potrebbe aver utilizzato
una matrice di accantonamento basata sui tassi
di inadempienzastorici, aggiustatacon informa-
zioni previsionali come riportato nella Tavola 2.
Gli effetti della pandemia da COVID-19 richie-
derannoalleentitàdi rivedere le rettificheappor-
tate ai tassi di perdita storici e la misura con cui
vengono aggiornati per includere le informa-
zioni previsionali. In tal modo, le entità dovreb-
bero considerare la natura dei loro crediti
commerciali e/o di locazione e la composizione
della loro clientela. Ad esempio, le entità potreb-
bero considerare di segmentare i saldi dei crediti
commerciali in sotto-portafogli basati sui clienti
con rischio di credito più elevato (ad es. aziende
che operano nella ristorazione e nell’ospitalità) e
minor rischio di credito (ad es. aziende che ope-
rano nel settore delle forniture mediche) ed
aggiustando i tassi di perdita storici a questo
livello più granulare.

Informativa secondo IFRS 7
L’IFRS 7 - Strumenti finanziari: informazioni
integrative, richiede cheun’entità forniscaun’in-
formativa quanto più completa in merito alle
ECLs ed al rischio di credito a cui le attività
finanziarie di un’entità sono esposte. Gli effetti
della pandemia da COVID-19 sollevano diversi
punti che dovrebbero essere considerati nella
disclosure delle informazioni quantitative e qua-
litative sull’esposizione di un’entità al rischio di
credito e sulla misurazione delle ECLs quali:
• lemodalitàconlequali sonostate influenzate
le pratiche di gestione del rischio di credito;
• in che modo sia stata influenzata la segmen-
tazione delle attività finanziarie (ad esempio,
gruppi e/o portafogli sono stati ulteriormente
suddivisi o raggruppati);

• se le concentrazioni di rischio siano cam-
biate (ad esempio, l’ECL è aumentata in
modo significativo in relazione a sotto-porta-
fogli o tipologie di attività finanziarie);
• come i sistemi siano stati aggiornati per
affrontare gli effetti della pandemia, compreso
il modo in cui l’entità valuta gli aumenti signi-
ficativi del rischio di credito e come tali pro-
cessi siano cambiati;
• i presupposti significativi alla base della
misurazione delle ECLs (ad es. come siano
stati sviluppati e ponderati gli scenari che
sono stati incorporati nelle ECLs);
• revisioni delle definizioni dell’entità delle
politiche di default o cancellazione dei
crediti;
• la base degli input nella valutazione della
SICR e dell’ECL a 12 mesi e a vita (lifetime
ECLs), che possono essere cambiati in modo
significativo a causa della pandemia; e
• come siano state incorporate le informazioni
previsionali.

Conclusioni
La crescente incertezza sulla capacità di fami-
glie ed imprese di ripagare i propri debiti è
destinata a riflettersi sui bilanci delle società,
degli Istituti di Credito e degli intermediari
finanziari, ancor prima che emergano nuovi
non perfoming loans. Infatti, l’IFRS 9 che
richiede accantonamenti forward looking,
potrebbe portare ad un rilevante incremento
delle rettifiche sulla base dei vari scenari eco-
nomici attesi. È difficile prevedere quando
finirà la crisi e fino ad allora le entità dovranno
continuare ad operare in un ambiente incerto.
Il perdurare dell’incertezza crea un bisogno
maggiore di informazioni chiare, trasparenti
e contestuali nel bilancio come anche racco-
mandato dalle authority e dai regulators.

Tavola 2 - ECLs - approccio semplificato IFRS 9

% attesa di default Ammontare lordo 

del credito K€ ( B )

Accantonamento 

K€ (A x B)

Corrente O,5% 16.000 80

Scaduto 1-30 giorni 1,8% 8.000 144

Scaduto 31-60 

giorni

3,8% 5.000 190

Scaduto 61-90 

giorni

7% 3.500 245

> 90 giorni 11% 1.500 165

Totale 34.000 824
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